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1. PREMESSA 

Le opere strutturali oggetto della presente relazione sono relative alla realizzazione della nuova sala 
espositiva dell’ASI presso il museo di Matera, sito in Località Terlecchia snc 75100 Matera (MT). 
L’intervento prevede la realizzazione di una struttura a telaio composta da travi tralicciate prefabbricate in 
alluminio per l’allestimento della nuova sala espositiva. 
Ai sensi del cap. 8.4 del D.M. 17 gennaio 2018, l’intervento in oggetto viene classificato come intervento 
locale in quanto la struttura risulta di tipo temporaneo e non incide in maniera significativa sul 
comportamento globale dell’edificio esistente. 

La presente relazione si intende quale pre-dimensionamento generale di fattibilità del sistema di travi 
verificando le condizioni di deformabilità in esercizio in coerenza ai carichi massimi delle travi (LEITEC 
QX30SA) così come riportati dal produttore.  

In fase di realizzazione dovrà essere redatta specifica relazione tecnica e di calcolo in coerenza al progetto 
costruttivo delle opere realizzate in cantiere. 

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DELLE STRUTTURE 

La struttura presenta una dimensione in pianta pari a 12,00 x 9,15 m con un’altezza massima pari a 8,00 m 
all’estradosso. I n.4 telai principali orditi sul lato corto della struttura hanno interasse pari a 3,30 me 5,20 
m. Questi sono realizzati mediante elementi verticali con travi tralicciate prefabbricate in alluminio del tipo 
LEITEC QX30SA di sezione quadrata pari a 292x292 mm e travi di medesima sezione. In direzione 
ortogonale viene inserita una seconda orditura di travi di medesima sezione posta a interasse pari a 2,30 m 
e 2,15 m. Le strutture verticali sono collegate a quota pari a 4,0 m mediante travi LEITEC QX30SA di sezione 
quadrata pari a 292x292 mm quale collegamento utile a limitare la luce libera dei pilastri. 

  

-Vista in pianta e in sezione- 

 

Per una maggiore chiarezza si rimanda al fascicolo di progetto generale di allestimento della sala espositiva. 
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PARTE I 
RELAZIONE MATERIALI IMPIEGATI 

(cap.11 NTC) 
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3. RELAZIONE MATERIALI IMPIEGATI 

3.1 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere oggetto del presente progetto rispondono 
a quanto prescritto nel cap.11 delle NTC ed ai requisiti indicati nel seguito. 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 
- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- qualificati sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 

qualificazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 
In particolare, per quanto attiene i materiali metallici individuati nella presente relazione si intendono 
conformi al punto: 
A) materiali e prodotti per uso strutturale per i quali sia disponibile una norma europea armonizzata il cui 
riferimento sia pubblicato su GUUE. Al termine del periodo di coesistenza il loro impiego nelle opere è 
possibile soltanto se in possesso della Marcatura CE, prevista dalla Direttiva 89/106/CEE “Prodotti da 
costruzione” (CPD), recepita in Italia dal DPR 21/04/1993, n.246, così come modificato dal DPR 10/12/1997, 
n. 499; 
Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere del Direttore dei Lavori, in fase di accettazione, 
accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso prodotto, il 
Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma europea ovvero 
allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 
Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o 
famiglie previsti nella detta documentazione. 
Per quanto attiene le caratteristiche del calcestruzzo e del ferro di armatura si fa riferimento al punto 11.2 
NTC con i valori di seguito riportati. 

Alluminio estruso EN AW 6082 T6 
 
E= 69.000 N/mm2   modulo elastico 
ν =  0,33    coeff. di poisson 
α = 23,2x10-6 per °C-1   coeff. di espansione termica lineare 
ρ = 2700 kg/m3    densità 
fyk = 250 N/mm2   tensione di snervamento 

ftk =  290 N/mm2   tensione di rottura 
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PARTE II 
RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURE 

(CAP.10 NTC) 
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4. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Come base di calcolo si utilizza la seguente normativa: 

- D.M. 17 gennaio 2018, Norme tecniche per le Costruzioni; 
- Circolare 21 Gennaio 2019, n°7, C.S.LL.PP; 
- Circolare 2 febbraio 2009, n°617 – C.S.LL.PP. 
- EN 1999-1 Eurocodice 9 – Progettazione delle strutture in alluminio 

5. SCHEMATIZZAZIONE DELLE AZIONI 

Le azioni per le verifiche dello stato di progetto, vengono calcolate in riferimento alla normativa attuale 
D.M. 17 gennaio 2018 Norme tecniche per le Costruzioni (NTC 2018). La struttura non presenta piani di 
calpestio ma viene utilizzata per le appensioni delle apparecchiature di scena quali controsoffitti, lampade, 
proiettori, ecc. 

Nello specifico vengono indicati i carichi massimi applicabili in relazione alle configurazioni di carico di tipo 
puntuale e/o distribuito. 

5.1 PESO PROPRIO (G1) 

Nel caso in esame si considera nel peso proprio G1 il peso permanente strutturale delle travi tralicciate da 
utilizzarsi come montanti e traversi. 

- Travi LEITEC QX30SA    60 N/m 

5.2 CARICHI VARIABILI (Q) 

Nello specifico vengono prese in considerazione le due principali configurazioni di carico, ovvero quella con 
prevede la presenza di carichi puntuali sui nodi e quella che prevede un carico distribuito come si seguito 
riportato. 

CARICHI CONCENTRATI 
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La configurazione prevede la presenza di n.3 carichi concentrati di Fmax= 200 daN posizionati sui nodi di 
intersezione tra orditura principale e secondaria per un carico totale massimo pari a 1200 daN. 

CARICHI DISTRIBUITI 

 

La configurazione prevede la presenza di un carico distribuito pari a qmax= 50 daN/mq posizionato in 
maniera distribuita sull’orditura di travi. 

6. ANALISI DELLE SOLLECITAZIONI 

6.1 ANALISI DELLE SOLLECITAZIONI 

Vengono di seguito riportate le sollecitazioni di sforzo normale, momento flettente e taglio nella condizione 
di carico più gravosa in condizioni statiche. 

 

-Sforzo Normale [kN] (Carichi concentrati)- 
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-Momenti flettenti [kN*m] (Carichi concentrati) - 

 

-Sforzi di taglio [kN] (Carichi concentrati)- 
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-Sforzo Normale [kN] (Carichi distribuiti)- 

 

-Momenti flettenti [kN*m] (Carichi distribuiti) - 
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-Sforzi di taglio [kN] (Carichi distribuiti)- 

 

6.2 VERIFICHE DI DEFORMABILITA’ 

La verifica delle deformazioni viene eseguita facendo riferimento ai limiti proposti dal D.M 17 gennaio 2018 
al § 4.2.4.2.1 e 4.2.4.2.2 relativi alle deformazioni massime degli impalcati e agli spostamenti laterali. 

DEFORMAZIONI VERTICALI 

Nel caso specifico si farà riferimento al caso di coperture in generale (tab.4.2.X) considerando l’orditura di 
travi principali di luce pari a 12000 mm, otteniamo i seguenti limiti: 

 Deformazione massima  L/250 = 48,0 mm 
 
Di seguito viene riportato lo schema delle deformazioni indotte nella condizione in esercizio più 
sfavorevole. 
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-Deformazioni verticali (carichi concentrati)- 

La deformazione massima risulta essere pari a 22 mm inferiore a quella ammissibile, pertanto la verifica si 
ritiene soddisfatta. 

 
-Deformazioni verticali (carichi concentrati)- 

La deformazione massima risulta essere pari a 43,8 mm inferiore a quella ammissibile, pertanto la verifica si 
ritiene soddisfatta. 
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7. CONCLUSIONI

Le verifiche sopra riportate risultano coerenti con i carichi massimi previsti dal produttore delle travi 
tralicciate individuate e coerenti con le deformazioni massime della struttura in relazione all’uso come dalle 
valutazioni numeriche sopra riportate. 

Si rimanda al progetto costruttivo la verifica di dettaglio delle connessioni e della configurazione 
strutturale adottata in fase di esecuzione e cura del fornitore del sistema di travi tralicciate in alluminio.  

In fede
Il progettista 
Ing. Carlo ROSSI
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ALLEGATO_1 
Schede tecniche travi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



                        ITEC Italia 
9 7 13

A A



QX30SAL2045 QX30SAL2060

QX30SAL2120

QX30SAL2090

QX30SAL2135 QX30SAT3

QX30SAL3 QX30SAT4 QX30SAX4

QX30SAX5 QX30SAX6 Q = Square truss

QX30SAACL QX30SAACS QX30SAACSC

A

LITEC Italia S.p.A.

QX30SA TRUSS SYSTEM
TECHNICAL DATA

09/07/2013



Curves, rings and ellipses are available on demand

Minimum diameter        2 m

Diameter measurement      external

Weight per meter         (approx.) 6 kg
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